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Il Bilancio Sociale dell’anno 
2011 che viene qui presentato 
consente la verifica e le valuta-
zioni sui programmi adottati, 
sulle realizzazioni effettuate e 
sui traguardi raggiunti dall’Ente.

Ciò vale per gli utenti dei servizi 
e per i Genitori degli oltre 1200 
bambini che fruiscono dei servi-
zi erogati dall’Ente, per gli Enti 
che statutariamente provve-
dono alla nomina del Consiglio, 
per le Amministrazioni pubbli-
che con le quali SPES opera, per 
il Consiglio di Amministrazione, 
il Dirigente, i Responsabili degli 
Uffici e dei Servizi, per il Perso-
nale. 

S.P.E.S. Servizi alla perso-
na educativi e sociali - Ipab 
di Padova, è un ente pubblico 
nato dalla fusione di O.P.A.I. e 
S.E.E.F., autorizzato con Decre-
to della Regione Veneto, il 1° 
gennaio 2006.

Essa programma e gestisce: 

•  servizi di accoglienza residen-
ziale e diurna e di educazione 
per ragazze e per mamme 
sole in situazioni di disagio,

•  servizi educativo - scolastici  
per bambini in età 0-11 anni 
(con Asili Nido, Scuole dell’In-
fanzia, Scuola Primaria),

•  servizi di supporto ai compiti 
educativi e sociali delle fami-
glie, anche di quelle disagiate 
o in difficoltà nei rapporti con 
i figli.

Le attività dell’Ente sono ispi-
rate ai valori di accoglienza, 
solidarietà, globalità della per-
sona, appartenenza.

Nel corso del 2011 è avvenuto 
l’avvicendamento del Consiglio 
di Amministrazione che ha 
operato nel quinquennio 2006-
2011.

Il Comune di Padova, la Provin-
cia di Padova e l’Ordinario della 
Diocesi di Padova hanno nomi-
nato i propri rappresentanti, 
secondo quanto stabilito dallo 
Statuto.

I Consiglieri Pierluigi Carron, 
Dino Scantamburlo (nominati 
dal Comune), Bianca Beghin, 
Mario Venuleo (nominati dalla 
Provincia), Matteo Segafredo 
(nominato dall’Ordinario dioce-
sano) si sono insediati l’8 set-
tembre 2011.

Il Consiglio ha eletto presidente 
dell’Ente, il prof. Dino Scantam-
burlo. Vice presidente è la dott.
ssa Bianca Beghin.

Il Consiglio ha nominato Diret-
tore Generale il dott. Siro Fac-
co; Vicedirettore, il rag. Claudio 
Barin.

SPES, accanto alla sua attività 
istituzionale, ha cercato di in-
dividuare bisogni e necessità 
insoddisfatte dei minori e delle 
famiglie di oggi, realizzando al-
cune collaborazioni progettuali 
e gestionali nell’ambito di pro-
getti formativi ed educativi. 

Ha pure puntato ad estende-
re la sua presenza educativo-
gestionale in ulteriori asili nido 
e scuole dell’infanzia di altri 
Comuni. 

La rete permanente di relazioni 
e di collaborazioni in atto (con 
Insegnanti, Genitori, operatori, 

specialisti esterni, Comuni…) 
e quella creata per favorire l’a-
zione quotidiana del Personale 
dipendente (che opera in uffici, 
comunità, nidi, scuole, con ruo-
li e responsabilità differenti e 
variegate) ha prodotto un am-
biente sereno e collaborativo, 
consono alle responsabilità 
educative.

Ciò è dovuto all’azione compe-
tente e motivata compiuta dal 
Direttore Generale, dai Respon-
sabili dei Settori e degli Uffici e 
dal Personale amministrativo, 
dalle Coordinatrici delle Comu-
nità e di ciascun Asilo Nido, dal 
Personale delle Scuole dell’In-
fanzia e della Scuola primaria.

SPES è un’Ipab che continua a 
crescere, che ha mantenuto nel 
2011 un bilancio solido, che ha 
puntato ad essere propositiva 
nel rispondere ai bisogni del 
suo ambito di azione e nel rap-
portarsi al territorio della città e 
della provincia.

Il Consiglio auspica che enti 
pubblici, associazioni, cittadini 
conoscano SPES per la qualità 
dei servizi che offre e condivi-
dano con essa progetti e solu-
zioni per i problemi dell’infanzia 
e delle famiglie.

Dino Scantamburlo - Presidente

Bianca Beghin - Vice Presidente

Pierluigi Carron - Consigliere

Mario Venuleo - Consigliere

Matteo Segafredo - Consigliere

Siro Facco - Direttore Generale

Presentazione
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Questo documento nasce con 
l’obiettivo di offrire uno stru-
mento pratico e puntuale a 
tutti coloro che si relazionano 
con la nostra realtà e a quanti 
desiderano conoscere i servizi, 
gli obiettivi, i progetti e le me-
todologie di S.P.E.S. 

Una versione di questo docu-
mento è scaricabile dal sito              
www.spes.pd.it 

Finalità e obiettivi 
del bilancio sociale

Per un’istituzione come 
S.P.E.S., che si occupa di acco-
glienza e di educazione per l’età 
evolutiva e la famiglia, è parti-
colarmente importante il valore 
della responsabilità sociale, che  
significa conoscere e monitora-
re gli effetti della propria azione 
nella comunità. Grazie al Bilan-
cio Sociale, S.P.E.S. fornisce ai 
propri interlocutori una verifica 
del proprio operato, rispetto 
non solo alla dimensione eco-
nomico-finanziaria, ma anche 
- e soprattutto - rispetto alla 
capacità di soddisfare i bisogni 
della collettività.  

Per queste ragioni dal 2004 vie-
ne adottato il Bilancio Sociale, 
un documento che comunica in 
modo completo e trasparente 
la qualità e la quantità dei ser-
vizi, la provenienza e l’allocazio-
ne delle risorse e, più in genera-
le, le risposte ai bisogni sociali 
e gli obiettivi di miglioramento.

 

 

Guida alla lettura
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Il contesto e la 
storia

S.P.E.S. (Servizi alla Persona 
Educativi e Sociali) si occupa 
di accoglienza e di educa-
zione per l’età evolutiva e la 
famiglia e rappresenta un’i-
stituzione pubblica che opera 
nell’ambito dei servizi educa-
tivi nel territorio della Provin-
cia di Padova costituendo un 
punto di riferimento anche a 
livello extraregionale per quan-
to riguarda i servizi dedicati a 
minori e mamme in situazioni 
di disagio. 

La missione S.P.E.S. promuove il “ben-es-
sere” di bambini e adolescenti 
e sostiene i compiti educativi e 
sociali delle famiglie, anche di 
quelle disagiate o in difficoltà 
nei rapporti con i figli.

S.P.E.S. riconosce le peculiari-
tà, le necessità e le potenzia-
lità della persona, nella con-
sapevolezza che la famiglia è 
parte di un contesto di relazio-
ni, fonte di scambio e ricchezza 
reciproca.

S.P.E.S. vuole costruire una        
comunità solidale, capace di 
accogliere la persona e di favo-
rirne lo sviluppo armonico.

S.P.E.S. gestisce:

a) servizi di accoglienza residen-
ziale e diurna per adolescenti e 
donne sole con figli provenienti 
da situazioni di disagio;

b) servizi educativi per la prima 
infanzia con asili nido, scuole e 
centri d’infanzia, e per i bam-
bini in età scolastica con una 
scuola primaria;

c) servizi di sostegno alla geni-
torialità e di promozione della 
cultura dei diritti dell’infanzia, 
dell’adolescenza e della fami-
glia.

Le attività dell’Ente rispondono 
alle necessità che emergono 
dal contesto locale e sono ispi-
rate ai seguenti valori:

• accoglienza, ovvero identifi-
cazione di percorsi individualiz-
zati volti a valorizzare le poten-
zialità, le diversità e le risorse di 
ciascuno;

• solidarietà, ovvero condivisio-
ne dei bisogni e delle risorse del 
territorio;

• globalità della persona, ovve-
ro conoscenza e rispetto delle 
aspettative, dei bisogni e dei 
talenti unici di ogni persona;

• appartenenza, ovvero coeren-
za con un sistema di valori e con 
una identità culturale condivisi.
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I portatori  
di interesse

S.P.E.S. è una realtà che dialo-
ga e si confronta con numerosi 
enti, istituzioni, soggetti pub-
blici e privati.

Tribunale
Azienda ULSS
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L’assetto  
istituzionale

AREA ACCOGLIERE-EDUCARE-FORMARE STAFF AMMINISTRATIVO
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VALUTAZIONE
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Accogliere SPES offre accoglienza tempo-
ranea ad adolescenti in diffi-
coltà (allontanati dai genitori e 
dalle famiglie per interventi del 
Tribunale dei Minori o bisognosi 
di cure e assistenza idonea che 
la famiglia non è momentane-
amente in grado di offrire) e 
donne sole, anche minorenni, 
in situazione di disagio, gestanti 
e/o con figli. 

I servizi di questo ambito sono 
le comunità per adolescenti e 
le case di accoglienza per mam-
me con bambini. Si propongono 
come luoghi educativi, di acco-
glienza, di relazione e condivi-
sione di esperienze improntate 
ad uno stile familiare.

Nel corso dell’anno 2011 le strut-
ture hanno accolto n.72 ospiti di 
cui n. 46 minori e n. 26 donne. 
Tra i minori n. 34 erano femmine 
e n. 12 maschi. 

Le strutture

Struttura Utenza Tipologia
Giorni di
presenza 2010

Casa Omboni Adolescenti
1 comunità per pre-adoloscenti  
e adolescenti

1.330

Comunità delle Mamme
(Casa Battisti e Casa Ognissanti)

Mamme con bambini e 
gestanti, 
anche minorenni

2 comunità d’accoglienza per 
nuclei mamma-bambino

5.132

Appartamenti di  
prima autonomia

Mamme e bambini
3 appartamenti per nuclei  
mamma-bambino

5.134

Appartamenti di sgancio Mamme e bambini
2 appartamenti per nuclei 
mamma-bambino 

Totale: 11.596

Casa delle Ragazze  
“Stefania Omboni”

Nel corso del 2011 sono state 
accolte n. 9 minori di cui n. 3 di-
messe.

I Servizi Sociali che si sono rivolti 
a SPES per chiedere l’inserimen-
to sono stati:

• il Comune di Padova

• il Comune di Udine 

• il Comune di Legnaro

• il Comune di Abano Terme (PD)

•  l’Azienda ULSS n. 18 di Rovigo 
(n. 2 minori)

•  l’Azienda Servizi alla Persona 
di Ferrara (n. 2 minori)

•  Azienda Speciale Servizi alla 
Persona di Copparo (FE) 
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Casa delle Mamme  
“Moschini e Ognissanti”

Nel corso del 2011 sono stati 
accolti n. 19 nuclei mamma – 
bambino/i di cui n. 11 dimessi. 
Nel mese di aprile le due co-
munità sono state unificate in 
un’unica struttura. 

I Servizi Sociali che si sono rivolti 
a SPES per chiedere l’inserimen-
to sono stati:

•  il Comune di Padova  
(n. 6 nuclei)

•  il Comune di Cadoneghe  
(n. 2 nuclei)

•  il Comune di Rovolon

•  il Comune di Este 

•  il Comune di Ponte San Nicolò

•  il Comune di Spinea

• Comune di Pianiga

• l’Azienda ULSS n. 9 

• l’Azienda ULSS n. 13

• l’Azienda ULSS n. 15 

• l’Azienda ULSS n. 18

•  l’Azienda Speciale Servizi alla 
Persona di Copparo (n. 3 nuclei)

Appartamenti di  
sgancio e di prima  
autonomia

Nel corso del 2011 sono stati 
accolti n. 7 nuclei mamma – 
bambino/i di cui n. 4 dimessi.

I Servizi Sociali che si sono rivolti 
a SPES per chiedere l’inserimen-
to sono stati:

• il Comune di Albignasego

•  Azienda Servizi Sociali di  
Bolzano

•  l’Azienda ULSS n. 15  
(n. 2 nuclei)

• l’Azienda ULSS n. 19

•  l’Azienda Speciale Servizi alla 
Persona di Ferrara

•  l’Azienda Speciale Servizi alla 
Persona di Copparo.

La difficile situazione economi-
ca generale ha provocato delle 
ricadute anche in questo setto-
re, a causa della difficoltà degli 
Enti locali nel sostenere le spese 
di permanenza di proprie ospiti 
nelle Comunità residenziali. In-

fatti, nel corso dell’anno è stata 
registrata una sensibile dimi-
nuzione dell’ingresso di nuovi 
soggetti nelle Comunità delle 
mamme. 

Le due Comunità sono state ri-
dotte ad una ed è in corso l’im-
pegno dell’Ente per stabilire for-
me integrative o alternative di 
risposta al bisogni delle Mamme 
in situazioni di disagio, anche 
per non sospendere tale impor-
tante servizio. Infatti, la finalità 
sociale di dare risposte indivi-
dualizzate e mirate alle persone 
in difficoltà rimane un obiettivo 
fondamentale di questo Ente.

È continuato da parte dell’Ente 
l’impegno per l’accoglienza del-
le Mamme, oltre che nella Co-
munità, negli appartamenti di 
sgancio e negli appartamenti di 
prima autonomia.
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Educare S.P.E.S. gestisce: Asili Nido, 
Centri di Infanzia, Scuole e 
Nidi integrati e una Scuola 
Primaria. Propongono percorsi 
pedagogici flessibili aiutan-
do la famiglia nel suo compito 
educativo e sostenendola nei 
suoi bisogni sociali. Particolare 
attenzione è rivolta ai percorsi 
educativi di bambini con disa-
bilità o svantaggiati. L’attività 
didattica è svolta seguendo le 
linee approvate dal Consiglio 
di Amministrazione nel Piano 
dell’Offerta Formativa (P.O.F.) 

che determina, a livello di pro-
gettazione educativa, gli obiet-
tivi adeguati alle varie fasce di 
età ed elaborati sui differenti 
campi dell’esperienza.  

Il P.O.F. viene illustrato e conse-
gnato alle famiglie all’inizio di 
ogni anno scolastico. 

Nel corso del 2011 i bambini 
iscritti ai servizi dell’area edu-
care sono stati complessiva-
mente n.1231 con un aumento 
rispetto al 2010 di + 4,4 %.

Struttura Utenza Iscritti al 
31/12/2011

Indirizzo Telefono

Centro d’infanzia  
“Regina Elena”

0-5 anni 159
Via Savonarola, 203 
Padova

049/8719171

Centro d’Infanzia  
“L. Meneghini Carraro”

0-5 anni 163
Via Chiesanuova, 96 
Padova

049/8714744

Centro d’infanzia   
“F. Aporti”

0-5 anni 159
Via Vecchia, 62
Padova

049/750079

Scuola d’infanzia e Nido 
integrato Casa dei Bambini 
“G. e C. Moschini”

0-5 anni 106
Via C. Battisti, 229
Padova

049/650549

Centro d’infanzia  
“Arcobaleno” 

0-5 anni 67
Via Calatafimi, 1 
Mestrino (PD)

049/900130

Asilo nido 
“Sole che ride”

0-3 anni 51
Via Tiepolo, 85
Padova

049/8697735

Scuola Primaria Paritaria  
“C e G. Moschini”

6-11 anni 111
Via Agnusdei, 16
Padova

049/8751308

Strutture di proprietà SPES
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Strutture gestite in convenzione con Enti pubblici

Struttura Utenza Iscritti al 
31/12/2011

Indirizzo Telefono

Nido comunale di Rubano 
“Mariele Ventre”

0-3 anni 62
Via Rovigo, 3/A
Rubano (PD)

049/631040

Nido comunale di Conselve
“Il Girasole”

0-3 anni 35
Via Traverso
Conselve (PD)

049/9501349

Nido comunale di Vigodarzere 
“Il Piccolo Principe”

0-3 anni 39
Via Stradona, 43
Vigodarzere (PD)

049/768502

Nido comunale  di Ficarolo 
“Peter Pan”

0-3 anni 6
Via Piave, 119/a
Ficarolo (RO)

0425/727599

Nido comunale di Sant’Urbano 
“L’Albero”

0-3 anni 6
Via Europa, 24/C
Sant’Urbano (PD)

0429/696308

Nido provinciale  
“Snoopy”

0-3 anni 48
P.zza Bardella, 13 
Padova

049/8078946

Nido comunale  di Cadoneghe 
“Aldo Moro”

0-3 anni 47
Via L. Ariosto, 6
Cadoneghe (PD)

049/701027

Nido comunale di Tribano  
“Il Grillo Parlante” 

0-3 anni 26
Piazza Martiri della 
Libertà, 4
Tribano - Padova

049/9585194

Nido comunale di  
S. Angelo di Piove  
“Il sorriso del bambino”

0-3 anni 14

Via Del donatore di 
sangue, 3/a Sant’An-
gelo di Piove di Sacco 
(PD)

049/5846758

Scuola d’infanzia e  
Nido integrato 
“A. Breda”

0-5 anni 132
P.zza Barbato, 5
Padova

049/8934875
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Nel corso dell’anno 2011 sono 
state attivate o rinnovate le 
gestione seguenti:

1.  Stipulato l’ Accordo di collaborazione tra SPES e il COMUNE di 
MESTRINO per la gestione del centro d’infanzia “Arcobaleno” 
(all’Asilo Nido già gestito in convenzione è stata aggiunta la 
Scuola dell’Infanzia)

2.  Stipulato l’Accordo di collaborazione tra SPES e il COMUNE di 
SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO per la gestione dell’Asilo Nido 
comunale “Il sorriso del bambino”

3.  Stipulato l’Accordo di collaborazione tra SPES e il COMUNE di 
TRIBANO per la gestione dell’Asilo Nido “Il grillo parlante”

4.  Rinnovato l’accordo di collaborazione tra SPES e il COMUNE di 
CONSELVE per la gestione dell’Asilo Nido “Il girasole” – periodo 
2011-2016

5.  Rinnovato l’accordo di collaborazione tra SPES e la PROVINCIA 
di PADOVA per la gestione dell’Asilo Nido provinciale “Snoopy”.

6.  Rinnovata la convenzione con il COMUNE DI PADOVA per l’ot-
tenimento del contributo comunale sui frequentanti i servizi di 
SPES i quali risiedono nel Comune.
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Centro per le Famiglie

Le attività proposte Il centro ha attivato le proposte 
e le iniziative a partire da gen-
naio 2011.

Il Centro (sito in via Ognissan-
ti,70) è stato aperto al pubblico 
il lunedì, il mercoledì e il venerdì 
pomeriggio e a partire da set-
tembre molte attività sono sta-
te programmate e svolte invece 
nelle scuole SPES.

Come nella precedente annua-
lità, sono state attuate le se-
guenti tipologie di servizio: 

Rivolte alle famiglie

•  Laboratori per attività genitori 
e figli insieme

•  Promozione dell’incontro e 
dello scambio tra famiglie,

•  Formazione genitori, 

•  Punto ascolto genitori,

•  Attività estive

•  Attività formativo - informa-
tive fuori sede.

•  A partire da settembre 2011 è 
stato attivato il nuovo Centro 
educativo pomeridiano CasA-
mica.

Rivolte agli educatori

•  Supervisione ai progetti edu-
cativi del Centro

•  Formazione educatori.

Di seguito una breve presenta-
zione delle attività svolte.

Laboratori per genitori e   
bambini insieme 

•  Dire Fare Inventare, E’ un 
insieme di attività di gio-
co e passatempo propo-
ste nel pomeriggio per 
grandi e piccoli insieme. 

Si è svolto il lunedi, mercole-
dì, venerdì dalle 14 alle 18, da 
marzo a maggio 2011 presso 
il Centro per le famiglie in via 
Ognissanti 70.
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Promozione dell’incontro e 
dello scambio tra le famiglie

Da marzo a giugno sono state 
proposte 6 feste rivolte a geni-
tori e bambini insieme: quattro 
di queste si sono svolte nel Par-
co del Centro per le famiglie e 
le altre due si sono svolte nei 
centri per l’infanzia Carraro e 
Aporti.

L’attività di formazione rivolta 
ai genitori.

Sono state numerose le inizia-
tive che sono state attivate tra 
aprile e novembre 2011.

Alcune hanno riproposto per-
corsi formativi già sperimentati 
nel 2010.

Anch’io vado … a scuola  
I passaggi della scuola: nido, 
infanzia, primaria, offrendo  
alle famiglie attenzione e aiuto 
esperto nei momenti di cam-
biamento. 

Conversazioni educative

Un momento di confronto tra 
genitori sui temi educativi della 
vita quotidiana con la presenza 
e il monitoraggio di un esperto.
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Il punto ascolto genitori È proseguito il servizio che of-
fre accoglienza, sostegno e 
consulenza a fronte delle pos-
sibili difficoltà della famiglia. 
Richiede la prenotazione.

È aperto per i genitori il mer-
coledì pomeriggio dalle 15.00 
alle18.00 e il giovedì mattina 
dalle 9.30 alle 12.30. 

Offre:

Counselling educativo: uno 
spazio e un tempo pensato 
per gli adulti impegnati in un 
compito educativo che percepi-
scono una situazione come dif-
ficile o problematica, manife-
stano un disagio o una richiesta 
d’aiuto, vivono un momento di 
incertezza o di difficoltà.

Mediazione familiare: si ri-
volge a genitori che, separati 
o in via di separazione, si pro-
pongono di trovare soluzioni 
ai loro conflitti con particolare 
riguardo agli aspetti educativi 
dei figli.

Continua anche lo Sportello di 
consulenza educativa, gestito 
dalla figura della psicopeda-
gogista all’interno dei nidi e 
delle scuole SPES, qualora il 
comportamento del bambino 
che è oggetto del colloquio si 
manifesti sia in famiglia sia nel 
contesto scolastico (come, ad 
esempio, la fatica nel rispetta-
re le regole, le relazioni difficili 
con i coetanei o una momen-
tanea richiesta di attenzione 
da parte dell’adulto espressa 
in forme diverse), per cui è utile 
costruire una rete di riflessione 
e di intervento che prevede la 
presenza attiva e congiunta dei 
genitori e degli insegnanti, con 
la facilitazione comunicativa 
dell’operatore.

Lo sportello ha impegnato per 
gli aspetti organizzativi (ap-
puntamenti e servizio di segre-
teria) l’ufficio coordinamento 
dei servizi educativi SPES. La 
consulenza è stata svolta dalle 
dott.sse B. Pastò. O. Zanon, M. 
Viero e D. Pipinato.
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Centri estive e settimane verdi

Durante l’estate il Centro per le 
famiglie ha promosso tre im-
portanti iniziative:

• le settimane verdi

• english fun

• centro estivo in sede

Gen-dic 2011 Confronto 2009-2010

657 nuclei familiari 186 nuclei familiari

689 genitori 203 genitori

538 bambini 156 bambini

1227 utenti 359 utenti

Hanno partecipato alle attività rivolte alle famiglie:
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Le risorse umane Di seguito si illustrano i tratti 
caratteristici che costituiscono 
il personale dipendente in ser-
vizio al 31/12/2011.

ANALISI PER TIPO
DI CONTRATTO

ANALISI PER
GENERE

CCNL ANINSEI 7 3,13%

COLABORAZIONI  4 1,79%

CCNL DIRIGENZA 1 0,45%

CCNL EE.LL. 28 12,50%

CCNL FISM 184 82,14%

TOTALE 224 100%

MASCHI 11 4,91%

FEMMINE 213 95,09%

TOTALE 224 100%

ANALISI PER TIPO
DI CONTRATTO

ANALISI PER
GENERE

CCNL ANINSEI 7 3,13%

COLABORAZIONI  4 1,79%

CCNL DIRIGENZA 1 0,45%

CCNL EE.LL. 28 12,50%

CCNL FISM 184 82,14%

TOTALE 224 100%

MASCHI 11 4,91%

FEMMINE 213 95,09%

TOTALE 224 100%

ANALISI TEMPO
INDETERMINATO

DETERMINATO

TEMPO 
INDETERMINATO 98 92 6

TEMPO 
DETERMINATO 126 89 37

TOTALE 224 181 43

totale 
dipendenti

tempo
pieno

tempo
part-time

TOTALE 
DIPENDENTI

TEMPO 
PIENO

TEMPO 
PART-TIME

98
126

224

92
89

181

6
37

43
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LAUREA 86 38,39%

DIPLOMA DI
MATURITÀ  81 36,16%

TITOLO SCUOLA
PROFESSIONALE 13 5,80%

LICENZA SCUOLA
DELL’OBBLIGO 44 19,64%

TOTALE 224 100%

DA 20 A 30 37 16,52%

DA 30 A 40  95 42,41%

DA 40 A 50 56 25,00%

SUPERIORE A 50 36 16,07%

TOTALE 224 100%

ANALISI PER
TIPO DI TITOLO 

DI STUDIO

ANALISI PER
FASCIA DI ETÀ
ANAGRAFICA
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Le risorse  
finanziarie

Rispetto al 2010 si registra 
una diminuzione del 25,4 %  
del volume complessivo delle 
entrate d’esercizio. Al netto 
dell’operazione straordinaria 
di alienazione patrimoniale (7,1 
mil. del 2010) la diminuzione è 
pari al 4,5 %. 

Le entrate patrimoniali del 
2011, derivanti dai contratti di 
locazione delle unità immobi-
liari residenziali, commerciali 
e terreni agricoli, presentano 
una diminuzione del 5,6% ri-
spetto al 2010. Per finalità sta-
tutaria, al netto delle imposte, 
concorrono al finanziamento e 

sostegno economico dei servi-
zi socio – assistenziali erogati 
nelle comunità residenziali. 

Anche le entrate derivanti dal-
le rette dei servizi istituzionali 
registrano un decremento del 
4,1 % quale conseguenza della 
diminuita attività dell’area dei 
servizi di accoglienza residen-
ziale.

L’attività finanziaria è sottopo-
sta al controllo di un Collegio di 
Revisori composto da Tiziana 
Vitacchio (presidente), Loren-
zo Spinnato (componente) e 
Maurizio Fabris (componente).

Spese complessive  Anno 2011 (€) 
 

Spese correnti 7.450.145

Spese per investimenti 3.493.184

Partite di giro 1.075.313

Totale 12.018.642

Spese correnti per ambiti di intervento   Anno 2011 (€) 
 

Servizi educativo-scolastici 5.066.317

Servizi di accoglienza 937.190

Patrimonio 690.677

Altre spese 755.961

Totale 7.450.145

Destinazione delle risorse

Entrate ripartite per ambiti di intervento  Anno 2011 (€) 
 

Servizi educativo-scolastici 5.329.399

Servizi di accoglienza 570.979

Patrimonio 1.324.685

Altre entrate 226.826

Totale 7.451.889

Entrate d’esercizio Anno 2011 (€) 
 

Avanzo di amministrazione 50.000

Entrate per investimenti 3.493.184

Partite di giro 1.075.313

Rendite patrimoniali 1.324.685

Rette per servizi 3.600.381

Trasferimenti per servizi e convenzioni 2.263.632

Altro 263.192

Totale 12.070.387

Provenienza delle risorse
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Spese per investimenti per ambiti di intervento Anno 2011 (€) 
 

Servizi educativo-scolastici 385.000

Servizi di accoglienza //

Patrimonio 109.015

Altro (movimentazioni finanziarie) 2.999.169

Totale 3.493.184

Equilibrio della gestione L’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2011, evidenzia 
che l’Ente è fortemente orien-
tato a un’attenta gestione 

delle risorse acquisite e conso-
lida un positivo risultato finale 
in linea con gli esercizi prece-
denti.

Risultato di sintesi  

Entrate complessive 20.571.033

Spese complessive 20.480.886

Avanzo di amministrazione (€) 110.147

Situazione patrimoniale attiva   Anno 2011 (€) 
 

Patrimonio disponibile 34.100.904

Patrimonio strumentale 20.854.369

Totale 54.955.273

Patrimonio Tra le operazioni patrimoniali 
si evidenzia che, nel corso del 
2011, è stata realizzata l’o-
perazione di acquisizione del 
Centro d’Infanzia “Arcobaleno” 
nel Comune di Mestrino (atto 
notaio Valmasoni del 1 dicem-

bre 2011) ed eseguiti i lavori di 
completamento della sezione 
nido. La nuova struttura SPES 
è stata iscritta nello stato pa-
trimoniale per un valore com-
plessivo di € 1.800.000=.

Gli obiettivi di gestione dell’anno 2011 
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Il Consiglio di Amministrazione 
di SPES individua annualmente 
degli obiettivi di gestione che 
vengono assegnati alla dirigen-
za dell’Ente e la cui valutazione 
dei risultati è attribuita ad uno 
specifico Nucleo di Valutazio-
ne attualmente composto dal 
dott. Michele Testa, dalla dott.
ssa Daniela Brandoni e dalla 
prof.ssa Paola Milani.

Gli obiettivi per l’anno 2011 era-
no i seguenti:

Miglioramento gestionale

1.  Definizione ed attribuzione 
obiettivi ai responsabili di 
staff, con le aree di migliora-
mento.

2.  Definizione ed attribuzione 
obiettivi alla responsabile di 
rete e alle coordinatrici delle 
strutture educativo-scolasti-
che, con le aree di migliora-
mento.

3.  Riduzione dei costi di funzio-
namento.

4.  ISO 9001:codifica del sistema.

5. Bilancio sociale di mandato. 

Sviluppo paternariati, accordi 
di programma, convenzione 

1.  Gestione di nuovi servi-
zi e/o rinnovi di servizi in 
atto (Mestrino,S.Angelo di 
Piove,Conselve, Amministra-
zione Provinciale, Tribano).

2.  Progetti in sinergia con il 
privato sociale e/o soggetti 
pubblici.

3.  Proposte per eventuali nuovi 
servizi attinenti alle finalità 
statutarie, in aree di bisogni 
scoperti.

Valorizzazione del patrimonio

1.  Scuola “R. Elena”: avvio can-
tiere.

2.  Scuola Mestrino: acquisto 
immobile e completamento 
opere.

3.  Complesso Ognissanti: area 
esterna e intervento di ri-
strutturazione immobile lo-
cato Università.

4.  Complesso Bentsik: lavori 
funzionali alla nuova loca-
zione.

5.  Comunità delle Mamme Mo-
schini: completamento lavori 
di adeguamento e rinnovo 
spazi.

6.  Lavori sistemazione giardini 
scuole.

7.  Cessione terreni località Ter-
ranegra.

8.  Aumenti ricavi dal patrimo-
nio.

Progettualità e Miglioramento 
qualità dei servizi

1.  Iniziative di informazione e di 
promozione delle comunità 
residenziali

2.  Aggiornamento P.O.F. per la 
scuola Primaria con coinvol-
gimento componenti scola-
stiche e familiari

3.  Sito montessoriano “Moschini”.

4.  Centro per le Famiglie: im-
plementazione servizio in 
sinergia con altri soggetti 
pubblici e/o privati

5.  Realizzazione Laboratori di 
Formazione al Metodo Mu-
nari

6.  Mantenimento n° comples-
sivo degli iscritti nei nei ser-
vizi educativo-scolastici.

Il Nucleo di Valutazione sulla 
base della documentazione 
predisposta  dall’Ente ha re-
datto una relazione di cui viene 
riportato la sintesi conclusiva:

“Il Nucleo di Valutazione ha 
pertanto riscontrato, sulla base 
della documentazione prodot-
ta, la quale è conservata nella 
sua versione completa presso 
la sede dell’Ente, che a fron-
te degli obiettivi prefissati, la 
dirigenza dell’Ente ha conse-
guito quanto sopra dettaglia-
to, ed a verifica del risultato 
realizzato,ha svolto i controlli 
puntualmente descritti. Sulla 
base dei punteggi assegnati e 
del peso attributo dal Consiglio 
di Amministrazione di S.P.E.S. 
ai diversi obiettivi risulta un 
giudizio finale complessivo di 
punti 95 su 100.

Progetti innovativi nel 2011
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Nel riconfermare sostanzial-
mente tutte le azioni intrapre-
se nell’anno 2010 nell’ambito 
dei servizi educativo-scolastici 

e socio-assistenziali, si riporta-
no in questo paragrafo le inizia-
tive che si sono contraddistinte 
per elementi innovativi.

Le avventure del Signor Iodio SPES ha accolto, in accordo con 
i rappresentanti dei Genitori 
del Centro d’Infanzia “Regina 
Elena”, la proposta del Dipar-
timento di Scienze Mediche e 
Chirurgiche U.O.di Endocrinolo-
gia, finalizzata ad un progetto 
utile alla prevenzione e al sup-
porto alle famiglie nell’ambito 
della salute.

Nella pratica si è trattato di 
un’indagine epidemiologica 
condotta presso il Centro d’In-
fanzia “Regina Elena” volta a 
valutare le abitudini alimentari 
e la disponibilità iodica (trami-
te misurazione della concen-
trazione urinaria di iodio in un 

campione di urine del mattino) 
nei bambini di età compresa 
fra i 4-5 anni e nelle rispettive 
madri. Parallelamente alla rico-
gnizione sullo status iodico nel 
bambino e nella madre e sulla 
correlazione con le rispettive 
abitudini alimentari, il progetto 
ha proposto ai bambini di tale 
fascia di età un “iter” educativo 
su tali tematiche di salute, at-
traverso presentazioni e labo-
ratori ad hoc condotti da esper-
ti. A corredo di tale percorso è 
stata predisposta la realizza-
zione di un quaderno didattico 
per bambini dal titolo “Le av-
venture del Signor Iodio”

Genitori da favola Laboratorio di narrazione che 
si è svolto presso il Centro d’in-
fanzia “Regina Elena” da otto-
bre a dicembre 2011.

L’attività ha coinvolto tutta la 
scuola dell’infanzia e si è svolta 
con orari pomeridiani variati per 
classe.

Ogni incontro, della durata di 1h 
e 30 circa prevedeva l’attività di 
narrazione animata e di raccon-
to partecipato con la possibilità 
di utilizzare strumenti mul-
timediali e semplici tecniche 
espressive. É stata data anche 
la possibilità per i genitori di 
consultarsi e scambiare idee 
con gli educatori sui contenuti 
e i metodi della narrativa per 
l’infanzia. Il laboratorio si è con-
cluso con la partecipazione alla 
festa di Natale della scuola.

Le insegnanti della scuola sono 
state coinvolte nell’organizza-
zione e nella co-progettazione 
dell’attività attraverso un per-
corso di formazione supervi-
sionato dal coordinamento del 
Centro per le famiglie.
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CasAmica A partire da settembre 2011 ha 
preso avvio il centro educativo 
CasAmica, rivolto a tutte le 
famiglie con bambini dai 6 ai 
13 anni e rivolto sia ad utenti 
delle scuole SPES sia ad utenti 
esterni.

Il centro è attivo in locali adia-
centi alla sede di via Ognissanti 
70 e nella fase iniziale ha pro-
posto le sue attività il lunedì, 
mercoledì e venerdì pomerig-
gio.

CasAmica nasce dall’esigenza 
di creare e proporre luoghi di 
crescita e contesti educativi 
stimolanti a favore di genitori 
e figli, superando il concetto 
di assistenzialismo e ponendo 
al centro dell’attenzione le ri-
sorse individuali e familiari. Il 
servizio intende rispondere sia 
ai bisogni di sostegno e accom-
pagnamento educativo - scola-
stico del singolo bambino o ra-

gazzo, sia alla richiesta di 
supporto alle responsabilità e 
alle competenze dei suoi geni-
tori. Attraverso la proposta di 
nuovi modelli educativi di rife-
rimento si intende raggiungere 
l’obiettivo ultimo di favorire 
l’integrazione della diversità 
(legata a caratteristiche indivi-
duali, sociali o culturali) all’in-
terno del contesto di vita del 
singolo minore e della sua fa-
miglia, intervenendo, dove pos-
sibile, per prevenire ogni forma 
di disagio.

CasAmica si propone come 
struttura educativa pomeri-
diana che accoglie minori fre-
quentanti la scuola primaria e 
la scuola secondaria di primo 
grado residenti nel territorio 
di Padova e provincia. Rivolto 
a bambini e ragazzi e alle loro 
famiglie, il servizio propone 
percorsi di significato e di cre-
scita attraverso progetti edu-
cativi strutturati e individua-
lizzati, con l’obiettivo non solo 
di garantire il supporto nella 
gestione dell’aspetto scolastico 
ma anche, e soprattutto, di ga-
rantire alla famiglia un soste-
gno globale e un accompagna-
mento a fronte di situazioni di 
disagio socio – culturale, di dif-
ficoltà relazionali e/o familiari o 
a rischio di emarginazione.

Il Centro accoglie fino ad un 
massimo di 15 bambini.

Centro Educativo Pomeridiano
per bambini e ragazzi della scuola

primaria e secondaria di primo grado.

CasAmica

Per informazioni:
Servizi di Accoglienza SPES, ( ref.Marta Ferrari )
da lunedì a venerdì tel. 049 8697710

Materiale edito con il contributo della Provincia di Padova

Quando ?
CasAmica sarà attiva dal settembre a giugno (sulla
base del numero di richieste si valuterà la possibilità di
apertura anche durante le vacanze di Natale e di Pa-
squa). 
Nel periodo estivo le attività proseguono con i Centri
Estivi organizzati da SPES.

CasAmica si trova presso il Centro per le Famiglie 
“Crescere Insieme” in via Ognissanti, 70.  
È  aperta dal lunedì al venerdì 
dalle 13.00 - con servizio mensa - fino alle ore 19.00. 
Qualora ci fosse la necessità, sarà possibile prolungare
l’accoglienza fino alle ore 20.00 comprendendo, quindi,
anche il momento della cena.

Un sabato al mese, dalle 9.30 alle 12.30, 
è previsto un momento di festa, con attività e laboratori
a tema, rivolto ai bambini, ai ragazzi e alle loro famiglie.

Costi
Alle famiglie viene chiesto un contributo di € 5,00 al giorno
(con un costo aggiuntivo di € 5,00 per il pasto se fruito).

Quando le famiglie crescono con la partecipazione, il sostegno  e l’accoglienza

Valorizzazione del patrimonio: 
principali opere
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Scuola “Regina Elena”: 
avvio cantiere 

L’iter di realizzazione dell’opera 
ha ottenuto nel corso dell’anno 
2011 il parere sul progetto da 
parte della Soprintendenza ai 
Beni Architettonici di Venezia.

Considerato che l’interven-
to necessita del permesso di 
costruire e che il rilascio del 
parere della Soprintendenza – 
avvenuto solamente nel mese 
di giugno 2011 - ha prolungato 
i tempi di rilascio del permesso 
e rilevata l’esigenza di prov-
vedere con urgenza ad alcuni 
interventi di adeguamento 
igienico-sanitario e di sicurez-
za degli utenti della struttura, 
richiesti in maniera perentoria 
dagli Organismi di controllo e 
vigilanza, si è ritenuto di suddi-
videre l’intervento in due stralci 
funzionali:

1) realizzazione di nuovi servizi 
igienici, realizzazione di rampe 
di accesso lato giardini, realiz-
zazione di anello antincendio e 
automazione cancello lato Cor-
so Milano;

2) ristrutturazione interna del 
corpo di fabbrica prospiciente 
via Savonarola e realizzazione 
di due nuovi volumi in adiacen-
za, con richiesta del rilascio del 
permesso di costruire dopo la 
conclusione del primo stralcio;

Con determinazione dirigenzia-
le si è provveduto alla esecuzio-
ne dei lavori relativi al 1° stralcio 
durante la chiusura estiva della 
Scuola. 

Con determinazione dirigenzia-
le n. 238 del 28.11.2011 è stato 
approvato il certificato di rego-
lare esecuzione delle opere re-
lative al primo stralcio, redatto 
dal Direttore Lavori Ing. Fabio 
Muraro:

In data 25.10.2011 è stata de-
positata domanda di permesso 
di costruire relativa al secondo 
stralcio. 

Con determinazione dirigenzia-
le del 21.12.2011 è stato appro-
vato il progetto esecutivo rela-
tivo al secondo stralcio:

Descrizione Importi 

A.  Importo a base di gara 
TOTALE IMPORTO A BASE DI GARA 

€ 645.148,98 

B.  Somme a disposizione 
Somma B 

€ 215.484,65 

TOTALE A + B € 860.633,63 

In medesima data è stata in-
detta la gara d’appalto me-
diante procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 122 c.7 del D.Lgs. 

163/2006, la cui aggiudicazione 
si è compiuta nel mese di gen-
naio 2012.

Somme lavori Progetto Aggiudicazione Stato finale 

A.  Totale importo  
(compreso oneri sicurezza)

€ 84.230,74 € 80.224,20 € 80.969,54 

B. Somme a disposizione € 12.769,26 € 16.775,80 € 8.633,75 

TOTALE A + B € 97.000,00 € 97.000,00 € 89.603,29 
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Scuola “Arcobaleno”  
di Mestrino:  
acquisto immobile e 
completamento opere.

Acquisizione.

Con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 26 del 
30.06.2011 si è disposto di:

•  partecipare alla procedura 
di gara indetta dal Comune 
di Mestrino in data 20 giu-
gno 2011 avente per oggetto: 
“Servizio di gestione dell’Asilo 
Nido e della Scuola dell’In-
fanzia” della durata di 25 
annualità con decorrenza dal 
prossimo 1° settembre 2011 
e scadenza 31 agosto 2036 e 
conseguentemente di espri-
mere la disponibilità ad as-
sumere e far proprie tutte le 
obbligazioni a carico dell’ag-
giudicatario stabilite dal disci-
plinare di gara e dal capitolato 
speciale d’appalto;

•  approvare l’acquisizione del-
la proprietà superficiaria del 
nuovo edificio scolastico de-
stinato a “Centro d’Infanzia” 
sito in via Calatafimi e cen-
sito al Catasto del Comune 
di Mestrino al NCEU Foglio 
14, particella 1045, sub 1-2-
3 per il valore economico 
certificato dall’Agenzia del 
Territorio di Padova in data 
09/06/2011 pari a complessivi 
€ 1.200.000,00;

•  approvare in complessivi € 
1.800.000,00 la somma ne-
cessaria ed occorrente per 
gli adempimenti prescritti 
dalle obbligazioni a carico 
dell’aggiudicatario della gara 
e consistenti, in particolare, 
nel completamento  della 
struttura secondo specifico 
progetto esecutivo approva-
to e consegnato dal Comune 
e nell’acquisto dell’arredo e 
delle attrezzature per la piena 
e completa funzionalità del 
Centro d’Infanzia.

Il Consiglio di Amministrazione 
il 14.07.2011 ha recepito l’esi-
to della procedura della  gara 
indetta dal Comune di Mestri-
no dai cui verbali si evince che 
SPES risulta aggiudicataria  
(ex art.11, comma 4,  D.lgs. nr 
163/2006 e s.m.i.) dell’appalto 
del servizio.

In data 01.12.2011 con atto rep. 
2400 racc. 1435 avanti il notaio 
Valmasoni di Padova è stata 
acquisita dal Comune di Mestri-
no la proprietà superficiaria del 
nuovo edificio scolastico.

Completamento

Con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 30 del 
14.07.2011 si è:

•  approvato il progetto esecuti-
vo dei lavori di completamen-
to e parziale trasformazione 
“Centro d’Infanzia” sito in via 
Calatafimi – Mestrino, parte 
integrante del bando di gara 
per l’affidamento del “Servi-
zio di gestione dell’Asilo Nido 
e della Scuola dell’Infanzia” 
del Comune di Mestrino pre-
sentato in data 13.07.2011 al 
prot. 1317 per un importo com-
plessivo di € 340.000,00;

•  preso atto che l’importo per 
l’allestimento di arredi ed 
attrezzature del Centro d’In-
fanzia è quantificato in €. 
112.000,00;

•  stabilito, per dare compimen-
to all’opera, le seguenti fasi 
operative concordate con il 
Comune di Mestrino:

>  Scuola infanzia (30 alunni), 
entro settembre 2011:  
• Allestimento area esterna 
• Acquisizione arredo per una 
sezione.

>  Nido:  
• Avvio lavori previsti dal ban-
do di gara entro Sett. 2011; 
• Conclusione lavori entro 
Gennaio 2012 come da crono 
programma del progetto ese-
cutivo.

Con determinazione dirigen-
ziale n. 144 del 20.07.2012 si è 
provveduto al primo allesti-
mento della sezione di Scuola 
d’Infanzia, avviamento regolar-
mente avvenuto dal 12 Settem-
bre 2011.

Con successiva determinazione 
dirigenziale sono state affida-
te le opere di completamento 
della struttura per l’importo 
contrattuale di € 203.817,50 
oltre l’Iva per un totale di €. 
224.199,25, con un ribasso del 
18,85%.

I lavori si sono regolarmente 
conclusi in data 20.12.2011 come 
certificato di ultimazione lavori 
redatto dall’Ing. Davide Ferro.

Dal 09 gennaio 2012 la struttu-
ra ospita, nei nuovi locali realiz-
zati da SPES, il nido comunale 
“Arcobaleno” trasferito dalla 
vecchia sede di via Trieste 4/b.
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Complesso “Ognissanti”: 
area esterna e intervento 
di ristrutturazione  
immobile locato  
Università.

Area esterna

Il progetto relativo alla siste-
mazione dell’area esterna ha 
seguito il suo iter autorizzativo 
con la richiesta di parere alla 
Soprintendenza ai Beni Archi-
tettonici di Venezia, presentata 
in data 25.10.2010.

Intervento di ristrutturazione 
immobile locazione Università

L’intervento di ristrutturazione 
riguarda la porzione di coper-
tura lignea dell’immobile di Via 
Ognissanti sul lato di Via Orus 
e Via Ognissanti che a seguito 
di indagine statica svolta dal 
professionista incaricato, Ing. 
Mauro Ferrarese di Padova, 
ha urgente necessità di essere 
consolidata ed in parte ricostru-
ita.

Il progetto definitivo di recu-
pero, approvato il 30.06.2011, 
prevede un importo di €  
600.000,00 ed ha ottenuto il 
parere della Soprintendenza ai 
Beni Architettonici di Venezia il 
21.09.2011. È stata indetta gara 
d’appalto mediante procedura 
negoziata la cui aggiudicazione 
si è compiuta nel mese di gen-
naio 2012. 
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Lavori sistemazioni 
giardini scuole.

“L. Meneghini Carraro” 
“Regina Elena” 
“Moschini”

Con determinazione dirigen-
ziale del 13.04.2011 sono state 
autorizzate presso la Scuola 
Carraro le opere della nuova 
area gioco materna, composta 
da castello/scivolo, palestrina 
e pavimentazione antitrauma 
in gomma, per una spesa com-
plessiva di € 27.777,33.

Con determinazione dirigen-
ziale n. 157 del 29.07.2011, si è 
provveduto durante la stagione 
estiva a eseguire presso:

•  Scuola Carraro: nuova area 
gioco nido e impianto irriga-
zione su area materna;

•  Scuola Regina Elena: ristrut-
turazione e riassetto area 
esterna con delimitazioni aree 
e manutenzione straordinaria 
giochi in legno;

•  Scuola Moschini: eliminazione 
giochi in condizioni precarie e 
manutenzione straordinaria 
giochi in legno;

Per una spesa complessiva di € 
13.252,50.



Sviluppare reti di sussidiarietà 
e collaborazioni tra i soggetti 
della comunità locale

SPES | Bilancio Sociale 2011 
Sviluppare reti di sussidiarietà e collaborazioni tra i soggetti della comunità locale

41

S.P.E.S. è attenta al territorio 
nel quale è inserita ed acco-
glie tutte le opportunità per 
consentire un’efficace presa in 
carico delle persone e per pro-
muovere anche nuove attività 
e servizi.

Considerate le particolari fi-
nalità sociali manifestate da 
soggetti esterni e condivise da 
SPES si è operato con il mondo 
del terzo settore e l’associa-
zionismo in partnership per le 
seguenti iniziative:

•  Ha approvato il progetto di 
recupero funzionale dell’im-
mobile concesso in comodato 
all’associazione “Sine modo 
Fraternità di Betlemme” 
erogando un contributo per 
l’intervento. L’immobile è de-
stinato a casa di accoglienza 
e di recupero per persone in 
particolare disagio personale 
e sociale.

•  Ha concesso in comodato alla 
Cooperativa sociale “Polis 
Nova” l’immobile sito in via 
Due Palazzi, 14 e ne ha appro-
vato il progetto di recupero 
funzionale (per appartamen-
to, fattoria sociale, laborato-
rio per lavorazione prodotti 
biologici per persone diver-
samente abili) e ha erogato 
un contributo per agevolare 
l’intervento.

Oltre ai vari accordi di colla-
borazione con altre pubbliche 
amministrazioni per la gestio-
ne in particolare di servizi per 
la prima infanzia, SPES ha 
siglato con la Provincia di Pa-
dova un protocollo d’intesa fi-
nalizzato alla realizzazione del 
Progetto “Mamme al Lavoro!”: 
Percorsi formativi verso una 
nuova autonomia.

Il protocollo consentirà l’attua-
zione di un progetto che nasce 
dall’esperienza maturata in 
questi anni da S.P.E.S. nell’am-
bito della Comunità delle 
Mamme. Partendo dalla con-
divisione di intenti rispetto ai 
nuclei familiari vulnerabili, con 
la consapevolezza che vanno 
individuate e messe a dispo-
sizione differenti e innovative 
risorse per affrontare la sfida 
dell’autonomia, il progetto 
sostanzialmente è una propo-
sta di inclusione sociale aper-
ta non solo alle ospiti accolte 
nelle strutture residenziali di 
SPES ma anche alle donne sole 
con figli piccoli che vivono al di 
fuori di tali contesti.

Attraverso il progetto “Mam-
me: al lavoro!” S.P.E.S. intende 
quindi dare la possibilità ad 
alcune donne di partecipare 
a progetti specifici, rivolti ad 
incrementare le possibilità di 
accesso al mondo del lavoro. 
In particolare l’accordo con la 
Provincia di Padova ha consen-
tito di assegnare a n. 8 donne 
una “Borsa Lavoro” per poter 
svolgere almeno 200 ore di 
tirocinio in aziende disponibili 
all’inserimento delle stesse.
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